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segue in ultima

Sfatiamo subito una cosa. Le tariffe 
TARES, approvate il 30 novembre scor-
so in consiglio comunale dalla sola mag-
gioranza, sono suddivise in “quota fissa” 
e “quota variabile” al mq e calcolate in 
base ai componenti il nucleo familiare. 
Quota variabile non significa che la ta-
riffa varia a seconda della raccolta diffe-
renziata praticata da ogni utenza, come 
avviene in centinaia di comuni italiani. 
La variabilità non sta nella quota, cioè 
nella tariffa, ma nel costo della gestione 
del servizio. Chi si aspettava, dunque, 
una tariffa basata sul principio del “più 
differenzio, più risparmio” è rimasto più 
che deluso. 

Nonostante a Rutigliano ci siano tutti 
i presupposti per l’istituzione della ta-
riffa “puntuale”, si è ancora lontani da 
questo principio di civiltà. I cittadini da 
due anni praticano una raccolta differen-
ziata mediamente oltre l’80%, il comune 
l’anno scorso ha partecipato a un  bando 
regionale che ha messo a disposizione 
20.000 euro per l’acquisto di trasponder 
(microchip) da applicare sui mastelli per 
il controllo elettronico degli svuotamen-
ti dell’indifferenziato, ma queste virtuo-
sità non hanno prodotto nessuna premia-
lità, almeno per quest’anno (staremo a 

vedere l’anno prossimo). Detto questo, 
noi francamente ci aspettavamo di peg-
gio. L’aumento che c’è stato lo pagano, 
sostanzialmente, solo le utenze non do-
mestiche, le attività commerciali e pro-
duttive, che si sono viste raddoppiare la 
tariffa al mq. Per le utenze domestiche, 
invece, la TARES a Rutigliano non è 
del tipo “lacrime e sangue”, come in al-
tri comuni, e su alcune fasce -il grosso 
della platea contribuente- addirittura c’è 
una riduzione del tributo rispetto all’an-
no scorso. Se si prende ad esempio la 

fascia media, un nucleo familiare di 3 
componenti e un imponibile di 100 mq, 
la riduzione con la TARES è addirittura 
di circa il 10%.  Nel 2012 la tariffa era 
1,93 euro a mq più il 10% di ex ECA, 
più il 4% di contributo provinciale, in 
tutto una TARSU di 220 euro per una 
abitazione di 100 mq. Con la TARES, 
cioè 0,62 euro al mq come quota fissa 
e 131,11 euro come quota variabile, più 
il contributo provinciale (meno quello 
ex ECA eliminato per legge), 100 mq 
di un’utenza con 3 componenti pagherà 

Nessuna premialità,  
ma poteva andare peggio di Gianni Nicastro
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Solo “I Moderati” solidali col sindaco 
Lo scontro tra il sindaco e il consigliere di op-
posizione Mimmo Gigante, avvenuto in con-
siglio comunale nell’ambito della discussione 
sulla incompatibilità di Vittorio Berardi, è ap-
prodato sui muri della città. Il partito di Rob-
erto Romagno, «I Moderati per Rutigliano», 
hanno fatto un manifesto per dire “Basta 
calunnie, basta falsità” e “Sindaco, sempre 
con te per il bene della nostra Rutigliano”.  
Cosa significhi un manifesto del genere lo ab-
biamo chiesto al segretario de “I Moderati”, 
Vito Palumbo.                              
«Io non entro nel merito 
dell’incompatibilità del 
consigliere Berardi, ma 
l’attacco del consigliere 
Gigante al sindaco è stato 
ingiustificato» ci ha detto 
Palumbo. «Ha parlato 
di “transazioni” e “situ-
azioni illegali”, nulla di 
vero. Con quel manifesto 
I Moderati hanno voluto 
difendere il sindaco da 
un attacco ingiusto» ha ribadito il segretario.
Al di là di quello che è successo in consiglio 
comunale il 28 novembre scorso, la cosa che 
ci è sembrata strana è che nessun altro par-
tito della maggioranza abbia difeso il sindaco. 
Questo potrebbe non significare nulla, ma 
anche significare qualcosa di politicamente 
interessante. Roberto Romagno non nas-
conde l’ambizione, legittima, a ricandidarsi 
alla guida della coalizione di centrodestra 
alle prossime, imminenti, elezioni amminis-
trative. 
Ma nel paese circolano voci di un “tavolo” 
trasversale agli schieramenti che vede due 
forze politiche importanti, di maggioranza e 
opposizione, discutere di diversa coalizione 
e diversa candidatura a sindaco. «Non esiste 
una cosa del genere e in più occasioni l’intera 
maggioranza ha rinnovato la fiducia a Rob-

erto Romagno ed è coesa sulla sua ripropo-
sizione come candidato sindaco» si è affet-
tato a dirci Vito Palumbo. «Noi chiederemo 
al sindaco -ha aggiunto- di ricandidarsi alla 
guida della coalizione alle prossime elezioni 
amministrative». Per il segretario de I Mod-
erato, dunque, quel tavolo trasversale non 
esiste, ma le voci nel paese sono insistenti e 
potrebbero avere un fondamento.
Il centrodestra dal 2009 ad oggi, ha perso 
diversi pezzi, quello più importante è il MAR 
di Franco Delliturri, una lista civica da 700-

1000 voti. E’ molto 
probabile che Delliturri 
si posizioni altrove, 
magari in un aggregato 
di centro, nell’area che 
Vito Antonicelli e Sil-
vestro Borracci stanno 
da tempo organizzando.
Ha perso anche la lista 
il “Progresso” e per-
derà alcune personal-
ità politiche con dis-

crete doti di preferenze. E’ probabile che 
lo stesso Matteo Colamussi (oltre 400 voti 
di preferenza) non si candidi più consigliere 
comunale. Un centrodestra, o quello che 
ne rimarrà, così combinato, di fronte a 
un centrosinistra unito, questa volta non ha 
chances. Da qui la necessità di sondare altre 
vie da parte di una delle “corazzate” elettorali 
della maggioranza. 
Uno scenario che scompaginerebbe il quadro 
politico locale, favorito da quello che succede 
a livello nazionale, dove destra e sinistra gov-
ernano nelle larghe intese. In uno scenario 
del genere potrebbe non esserci spazio per 
la ricandidatura dell’attuale sindaco; il mor-
morio di fondo, infatti, suggerisce che il can-
didato sindaco di una simile, oscena, pros-
pettiva potrebbe essere, addirittura, uno dei 
consiglieri dell’attuale opposizione. 

via Kennedy 32 Rutigliano, tel. 080.4767386
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Rinasce FI con quattro 
consiglieri comunali
Si tratta dei consiglieri Giovanni Manzari (ex 
Puglia prima di Tutto), Michele Maggiorano (ex 
UDC), Pasquale Delledera (ex MAR-MPA) e 
Matteo Colamussi. E’ stato lo stesso Colamussi 

a comunicare, nel consiglio co-
munale di lunedì scorso, la cos-
tituzione del gruppo consiliare 
di Forza Italia. E’ un fatto po-
liticamente interessante per due 
motivi. La nascita del gruppo 
di FI sancisce la fine del PDL 
a Rutigliano e la precisa distin-

zione dagli ex FLI di Oronzo 
Valentini, il quale, con i suoi 
quattro consiglieri, non ha an-
cora deciso dove accasarsi, 
se nella “Puglia Protagonista” 
di respiro regionale, oppure 
nel  Nuovo Centrodestra di 
Alfano e Quagliariello, quindi 

una collocazione di carattere nazi-
onale. In questa seconda ipotesi 
le voci sul tavolo trasversale di cui 
parliamo nell’articolo affianco as-
sumerebbero una certa consisten-
za. Intanto nell’ultimo consiglio co-

munale, che si è tenuto lunedì 
16 dicembre scorso, dopo 
l’annucio della costituzione del 
gruppo, Matteo Colamussi ha 
fatto una dichiarazione di un 
certo peso politico. «Il gruppo 
conferma la fiducia al sindaco 

Romagno e conferna di sostenerlo alle prossime 
elezioni amministrative». Matteo Colamussi ha 
ricandidato a sindaco Roberto Romagno, FI e “I 
Moderati”, dunque, hanno scelto; ora spetta agli 
ex FLI rompere gli indugi ed esprimersi. Quella 
che si nota, però, è una certa freddezza dei “di-
velliani” nei confronti del sindaco uscente.
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Servizio catering. Chiuso il mercoledì
Cosrso Mazzini 70 Rutigliano (Ba)

tel. 080.4771418 e-mail: zeroseibar@live.it

Pochi “forconi” a Rutigliano 
Intervista a Gianna Dioguardi di Rosalba Lasorella

«Mi dispiace di questa situazione perché, 
alla fine, ora che avevamo visto che qual-
cuno si stava muovendo, a Rutigliano non si 
è mosso nessuno». È il 9 dicembre, primo 
giorno di protesta per il cosiddetto “Movi-
mento dei Forconi”, e Gianna Dioguardi, 
piccola imprenditrice locale, confessa tutta 
la sua profonda amarezza ai nostri microfo-
ni. «Stamattina io ho deciso di stare chiusa e 
di andare a sensibilizzare gli altri. Sono dieci 
giorni che lo faccio tramite Facebook, ma 
non ho avuto grande riscontro, tranne le so-
lite persone che mi hanno risposto “io devo 
lavorare lunedì” o “io devo stare aperto per-
ché altrimenti ho il mancato incasso” –ha 
dichiarato la proprietaria della gioielleria 
“Pomi Doro”-  Il problema è che non si ren-
dono conto che il mancato incasso, da qua 
al prossimo futuro, lo avranno comunque».

Da oltre una settimana, l’Italia è occupata 
da manifestazioni, tafferugli e scontri che 
rimbalzano di città in città e si accingono 
a convogliare nella capitale il prossimo 18 
dicembre. Nato con lo scopo di portare 
all’attenzione delle istituzioni il diffuso disa-
gio nazionale e l’insofferenza dei cittadini 
nei confronti della dilagante ingiustizia so-
ciale, il movimento ha assunto, nell’arco dei 
giorni e a seconda delle regioni, connotazi-
oni differenti e, come prevedibile, ha rac-
colto attorno a sé anche frange estremiste e 
criminalità organizzate. 

Poche sono le attività commerciali che a 
Rutigliano hanno abbassato le serrande; 
molti, invece, sono i cittadini che, da Conver-
sano a Bari, hanno sposato la causa e credu-
to nell’intento pacifico della protesta. «Dob-
biamo farci sentire, le manifestazioni sono 
pacifiche, noi abbiamo diritto di protestare 
come popolo, come cittadini. Qui non si sta 
cercando né la lotta, né la guerra», tiene a 
precisare Gianna Dioguardi. «Anche a me 
era arrivata la notizia che alla base di questa 
organizzazione ci fosse “Forza Nuova”, allora 

ci siamo fermati, ci siamo documentati, 
abbiamo ricevuto continuamente co-
municati che dicevano di non forzare chi 
aveva deciso di rimanere aperto, di non 
arrecare danni, di non portare bandiere 
né di partiti politici né di movimenti, ma 
al massimo la bandiera italiana». 

Le cose, poi, dal 9 dicembre ad oggi, si  
sono, per certi versi, evolute diversamente. 
Tra i blocchi stradali e i presidi organizzati, 
infatti, si sono presto infiltrate spinte di vio-
lenza che, da Nord a Sud, hanno strumen-
talizzato la protesta e costretto gli esercenti 
a chiudere, i treni a non circolare, gli stu-
denti a boicottare la scuola. Immediate le 
reazioni delle forze politiche, a partire dai 
giovani del PD che, condannando il movi-
mento, hanno invitato i cittadini ad esporre 
un lenzuolo bianco contro la violenza e a fa-
vore dell’impegno a “difendere i valori fon-
danti della nostra costituzione e del nostro 
paese”.

Paese in cui, secondo Gianna Dioguardi, 
è diventato impossibile lavorare a causa 
di una «pressione fiscale insopportabile». 

Riflettendo sulla sua personale situazione, 
l’artigiana di gioielli ammette le sue diffi-
coltà e la sua completa sfiducia nei confronti 
della politica. All’indomani dell’elezione di 
Matteo Renzi alla guida del Partito Demo-
cratico, permane la certezza che nulla cam-
bierà e che i colori politici hanno perso la 
loro identità: «Per me sono tutti uguali, non 
esiste più la destra e la sinistra, sono sola-
mente una massa di delinquenti che rubano 
e pensano ai propri interessi». 

Infine, conclude con una punta di rasseg-
nazione ma senza mai tirarsi indietro: «Or-
mai ci siamo talmente abituati a lamentarci 
e a vivere in questo stato di cose che non 
abbiamo neanche più la forza di uscirne. Io, 
però, ci ho messo la faccia dal primo mo-
mento». 
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pagherà 200,83 euro per 
l’anno 2013. C’è poi la tassa 
“Monti”, che non c’entra 
nulla con la gestione dei ri-
fiuti e che riguarda il recupe-
ro delle risorse per i servizi 
comunali cosiddetti “indi-
visibili”: strade e illumina-
zione pubblica. Quest’altro 
balzello peserà 0,30 euro a 
mq. Quindi una famiglia di 
3 componenti in 100 mq, 
che abbia già pagato un ac-
conto di 162 euro (le due 
prime rate di settembre e no-
vembre), avrà una terza rata 
di conguaglio di 68,83 euro 
che pagherà entro il 31 gen-
naio 2014. Alla fine, il costo 
complessivo della TARES 
(rifiuti+servizi indivisibili) 
sarà di 230,83 euro (10,83 
euro più del 2012).

C’è da dire un’ultima 
cosa, per comprendere fino 
in fondo i benefici che la 
raccolta differenziata domi-
ciliare ha portato ai cittadini 
di Rutigliano. Da gennaio ad 
ottobre 2013 abbiamo con-
ferito in discarica 1120 ton-
nellate di rifiuto indifferen-
ziato, un costo complessivo 
(discarica+ecotassa+Iva) di 
157.000 euro (140,38/t). Ve-
diamo adesso cosa avremmo 
pagato di smaltimento nel 

caso non avessimo intro-
dotto la raccolta differen-
ziata porta a porta, pren-
dendo a riferimento i dati 
della produzione dei rifiuti 
di gennaio-ottobre 2011, ul-
timo anno della vecchia ges-
tione (cassonetto stradale). 
Avremmo portato in discar-
ica 6643 tonnellate di rifiuti 
con un costo complessivo, 
alla tariffa attuale per tonnel-
lata, di 932.544 euro. Il porta 
a porta, nei dieci mesi con-
siderati, ci ha fatto risparmi-
are 775.000 euro. Abbiamo, 
però, sopportato il costo del 
conferimento dell’umido 
alla TERSAN Puglia che è 
stato, per lo stesso periodo, 
di 274.000 euro (2600 t a 96 
€/t). Al netto di discarica e 
compostaggio il risparmio è 
di poco più di 500.000 euro. 
Al risparmio economico c’è, 
poi, da aggiungere il benefi-
cio ambientale e il risparmio 
energetico dovuto al riuti-
lizzo dei materiali riciclati. 
Un fatto straordinario di cui 
i cittadini di Rutigliano non 
hanno che da essere fieri. 

Nessuna premialità...*
segue dalla prima

Domenico 
Lamorgese

Via Veneto 3/5 
Rutigliano (Ba)

Focaccia sempre calda, buffet completi per feste 
di ogni genere. Cell. 3407513445

* Si ringrazia il comandante 
dott. Francesco Vita per aver 
riscontrato positivamente la nostra 
richiesta di informazioni sulla 
produzione dei rifiuti e i costi di 
smaltimento.
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Scarico dei reflui nella lama,
si è vinta una battaglia non la guerra

La giunta regionale a maggio 
scorso ha approvato una delibera 
con la quale ha dato parere paesag-
gistico favorevole al progetto della 
continuità idraulica del Consorzio 
di Bonifica che serve a far scor-
rere i reflui nella lama. Il Comune 
di Rutigliano ha impugnato al TAR 
quella delibera chiedendone, in via 
cautelare, la sospensione. 

Il TAR -due mese fa- ha accolto la 
richiesta, ha sospeso  la “compati-
bilità paesaggistica” che la regione 
aveva attestato in deroga ai vincoli 
prescritti nel PUTT/P. E’ stato sospe-
so solo il parere paesaggistico, non 
la scelta di scaricare la fogna depu-
rata nella lama, quella, purtroppo, 
rimane perchè è fissata nel Piano di 
Tutela delle Acque, uno strumento 
di programmazione regionale che 
ha valore di legge. 

Non si capisce bene per quale 
motivo l’amministrazione comu-
nale si sia precipitata a dire, a tutta 
la città, che “Lama San Giorgio è 
salva!”. La lama non è ancora salva! 
Certo, senza parere paesaggistico il 
Consorzio di Bonifica non può real-
izzare il suo progetto e, senza pro-
getto, i reflui non possono essere 
scaricati in lama, almeno teorica-
mente. Ma l’AQP a Sammichele 
sta scaricando in lama San Giorgio 
i reflui del depuratore comunale  
senza che sia stata ripristinata la 

continuità idraulica. La regione, e il 
commissario Nichi Vendola, fanno, 
quindi, quello che voglio in barba al 
parere che  l’ufficio ecologia region-
ale stesso ha rilasciato nel 2009 ac-
consentendo all’utilizzo della lama 
come recapito finale a condizione 
che si ripristinasse la continuità 
idraulica per evitare i ristagni. Una 
contraddizione che lascia sperare 
poco circa un cambio di rotta della 
regione sulla questine scarico re-
flui-lama. 

Tra l’altro, tornando al manifesto 
dell’amministrazione, con un ricor-
so al Consiglio di Stato la regione 
potrebbe vanificare l’ordinanza del 
TAR che gli ha sospeso il parere 
paesaggistico. La battaglia in difesa 
della lama, dunque, è ancora tutta 
da fare e non ha bisogno di azzarda-
ti proclami.


